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RACCOMANDAZIONE (UE) 2019/1019 DELLA COMMISSIONE 

del 7 giugno 2019 

sull'ammodernamento degli edifici 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 292, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'Unione è determinata nell'impegno per lo sviluppo di un sistema energetico sostenibile, competitivo, sicuro e 
decarbonizzato. L'Unione dell'energia e il quadro politico per l'energia e il clima per il 2030 fissano ambiziosi 
impegni dell'Unione per ridurre ancor più le emissioni di gas a effetto serra di almeno un ulteriore 40 % entro il 
2030 rispetto al 1990, per aumentare la quota di consumo di energia da fonti rinnovabili e realizzare un 
risparmio energetico conformemente alle ambizioni a livello dell'Unione, migliorando la sicurezza energetica, la 
competitività e la sostenibilità dell'Unione. La direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (1) 
modificata dalla direttiva (UE) 2018/2002 (2), fissa un obiettivo principale di efficienza energetica di almeno il 
32,5 % a livello di Unione per il 2030. La direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) 
stabilisce un obiettivo vincolante di energia proveniente da fonti rinnovabili a livello dell'Unione di almeno il 
32 % entro il 2030. 

(2) Gli edifici sono elementi fondamentali per le politiche di efficienza energetica dell'Unione, in quanto rappre
sentano circa il 40 % del consumo finale di energia. 

(3)  L'accordo di Parigi sui cambiamenti climatici del 2015, derivante dalla 21a conferenza delle parti della 
convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (COP 21), incoraggia gli sforzi dell'Unione 
finalizzati alla decarbonizzazione del suo parco immobiliare. Tenuto conto del fatto che quasi il 50 % dell'energia 
finale dell'Unione è usata per riscaldamento e rinfrescamento, di cui l'80 % negli edifici, il conseguimento degli 
obiettivi energetici e climatici dell'Unione è legato agli sforzi di quest'ultima per rinnovare il suo parco 
immobiliare, dando la priorità all'efficienza energetica, ricorrendo al principio dell'«efficienza energetica in 
primis», nonché valutando l'utilizzo delle energie rinnovabili. 

(4)  La Commissione ha evidenziato l'importanza dell'efficienza energetica e il ruolo del settore edilizio per il 
conseguimento degli obiettivi energetici e climatici dell'Unione e la transizione verso l'energia pulita nella comuni
cazione sull'efficienza energetica e il suo contributo a favore della sicurezza energetica e del quadro 2030 in 
materia di clima ed energia (4), nella comunicazione sulla strategia quadro per un'Unione dell'energia resiliente, 
corredata da una politica lungimirante in materia di cambiamenti climatici (5) e nella comunicazione sulla visione 
strategica europea a lungo termine per un'economia prospera, moderna, competitiva e climaticamente neutra (6). 
Quest'ultima comunicazione sottolinea che le misure di efficienza energetica dovrebbero svolgere un ruolo 
fondamentale nel raggiungimento di un'economia climaticamente neutra entro il 2050 e ridurre il consumo 
energetico almeno della metà rispetto al 2005. 

(1) Direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 
2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE (GU L 315 del 14.11.2012, pag. 1). 

(2) Direttiva (UE) 2018/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, che modifica la direttiva 2012/27/UE sull'effi
cienza energetica (GU L 328 del 21.12.2018, pag. 210). 

(3) Direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili (GU L 328 del 21.12.2018, pag. 82). 

(4) Valutazione d'impatto che accompagna la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio L'efficienza energetica e 
il suo contributo a favore della sicurezza energetica e del quadro 2030 un materia di clima ed energia (SWD(2014) 255 final). 

(5) Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo, al Comitato delle 
regioni e alla Banca europea per gli investimenti «Una strategia quadro per un'Unione dell'energia resiliente, corredata da una politica 
lungimirante in materia di cambiamenti climatici» (COM(2015) 80 final). 

(6) Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo, al Comitato delle 
regioni e alla Banca europea per gli investimenti «Un pianeta pulito per tutti - Visione strategica europea a lungo termine per un'economia 
prospera, moderna, competitiva e climaticamente neutra» (COM(2018) 773 final). 


